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Secret i del Dir et t or io  
svelat i  dal  Generale Bonapar te agl i  avanzi  del la sua 
armata a Jaff a (t raduzione dal  f rancese con molte 

note interessant issime) 
 
Così r ipor ta il f r ontespizio di un libello 
datato 1799 e pubb l icato a Londra; ma 
quest ’u lt ima local it à for se indicava in 
r ealt à Venezia: ai  t empi del  pr imo ant i-
bonapar t ismo era prassi  camuff are i l  vero 
luogo del la stamper ia. Il  t esto che 
r ipor t iamo è par t icolar issimo: si  
confrontano da una par te la propaganda 
napoleonica intesa a  giust if icare  la fuga 
del  Generale dal l’Egitt o, dal l’alt r a fa da 
cont ralt are i  comm ent i  di  un ignoto 
opinionista che ci  svela i  r ancor i  cont ro i  
t r ionfal ismi f r ancesi.. un bott a-e-r isposta 
degno dei  migl ior i  dibatt it i  pol it ici  t elevisivi  
odierni. Si lenzio! i l  Generale sta per  
par lare... 

 
Soldat i  ! Il  m io civismo e i l  m io coragg io vi  
sono t r opp o not i  per ché io abb ia bisogno di  
darvene del le prove u lt er ior i: quel le del  
t enero mio att acc amento al le armate, 
ch ’ebb i  l’onore di  comandare, sono t r opp o 
molt ipl icate per  poter  r ich iamar le 
dett agl iatamene al la vost ra memor ia.  
Ho disprezzata la vit a, ho sfugg ito i l  r iposo, 
ho sacr if icato i  m iei  interessi  per  la 
r ivoluzione; (I) m i  sono dedicato a tu tt i  i 

                                                 
I Questa f rase sta molto bene nel la bocc a del  nost ro 
Bonapar te, che ott o, nov’ann i  sono era, per  quanto 
credo, sempl ice Tenente nel le Armate, senza for tuna, e 
senza protezione. Sposando la Vedova del  Generale 
Baurharnois, che non era bel la, non t rovò questa sott o 

t r avagl i, esposto a tu tt e le calunn ie, 
abb andonato a tu tt i  i  capr icc i  del la sor te 
per  la felicit � del la mia pat r ia, e per  la 
glor ia del le sue armi. Voi  non confonderete 
senza dubb io le mie viste con quel le dei  
per f idi  che hann o assassinata la Francia, e 
che la calpestano ancora nel la sua tomba; 
io non volevo che assicu rare la sua l iber t � e 
la sua esistenza, e credevo l 'una e l 'alt r a 
incompat ibi l i  con l 'estensione e la 
perversit � de' progett i  de' nost r i  governant i. 
Se mi sono ingann ato ne' miei  pr incipj, o 
nel le conseguenze che ne ho dedott o, son 
uomo, e questa si  è l 'unica mia 
giust if icazione. 
Soldat i! Io non ho dunque ad ar rossir e né 
in facc ia a l l'univer so, né in facc ia a l la mia 
Nazione, e molto meno ancora in facc ia 
vost ra del  passo st r epit oso, al  quale ogg i  mi 
determino. I  contemporanei  dispu terann o 
sopra i  mot ivi  e su l le intenzioni; 

                                                                         
i l  nome di  mat r imonio ciò ch ’el la cercava, ma fece la 
for tuna del  nost ro Eroe. Li  car i  ed amabi l i  Democrat ici  
che tanto ci  vantano la giust izia de loro governo 
quando dicono che nel le sole Repubb l iche 
Democrat iche si  premi i l  vero  talento senza protezione 
non pensano aff att o a ciò che dicono, e sembrano 
ciech i, sordi, e ignorant i, io per  me credo che abb iano 
tu tt e t re queste prerogat ive. Nel l’armata eranvi  
molt issim i General i  a qual i  poteva essere aff idato i l  
comando in Capo. Ber th ier , Dessaix, S.Cyr , e molt i  alt r i  
erano veramente persone di  talento: perché dunque 
pescar  Bonapar te nel  fango dei  protett i  di  Par igi? 
Perché Bar ras  lo vol le; perché era Sorel la di  Tal l ien la 
Sposa di  Bonapar te che gl i  assegnò per  Dote un grosso 
Capitale cost itu ito su l  fondo del la gran Fratel lanza, e 
i l  comm ando di  un’armata di  Ladr i  i l  di  cu i  Capo 
poteva perciò faci lmente ar r icc h ir si, come fece in 
eff ett o. 
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app roverann o, o biasimerann o secondo i   
loro aff ett i, e le loro passioni; la sola 
poster ior it � sar � in grado di  giudicare. I  più 
discret i  f r a voi  dir ann o, che la mia 
r isoluzione è t r opp o tarda; io non pretendo 
di  al lontanare questo r improvero, ma spero 
che sarann o più indu lgent i  quando 
saprann o, che dal  t empo e dagl i  
avveniment i  dovevo att endere i  mezzi  di  
scandagl iare e di  scopr ir e t u tt a la 
profondit � del la mal izia di  coloro, la cu i  
gelosia, l 'ambizione e la sete di  insaziabi le 
dominio ci  han resi  vitt ime odiose del  più 
odioso e detestabi le  progett o. 

<<f ine pr ima par te>> 
 

Napoleone e l’Elba 
 
Era il 3 maggio 1814, t r a le 5 e le 6 
pomer idiane un vascel lo inglese ent ra nel la 
r ada di  Por tofer raio gett ando l 'ancora fuor i  
dal  t ir o di  cann one, a bordo c'è l 'Imperatore 
Napoleone: la sua stel la che nel  cor so di  18 
ann i  era giunta a l l' apogeo si  era 
velocemente decl inata in sol i  18 mesi  e 
pareva dest inata a l l'ecl issi  . . . l 'uomo, vinto 
più dal  t r adimento e dal la fatal it � che dal  
valore del  nemico si  acc ingeva a prendere 
possesso del  suo nuovo regno: una per la del  
mediter raneo di  sol i  224 k mq. 
Il  4 apr i le di  quel l'ann o, con l 'abdicazione 

di  Fontainebleau era iniziato i l  suo viagg io 
verso l 'esi l io elbano che molt i  def inir ann o 
“dorato”. Quasi  ad ant icipare i l  br ivido 
d'intensa emo zione che gl i  elbani  avrebb ero 
provato da l ì  a poco nel lo scopr ir e di  essere 
divenu t i  sede del l'esi l io imper iale, propr io la 

stessa nott e in cu i  Napoleone f irmava a  
Fontainebleau  l 'att o di  abdicazione 
scendendo di  fatt o dal  t r ono di  Francia, al le 
2:45 del matt ino l 'Elba veniva a tt r aversata 
da una for te scossa di  t er remoto . .  
Il  20 apr i le Napoleone aveva pianto di  

f r onte al le sue aqu i le, dando l 'add io 
al l'imm or tale sua Guardia nel  cor t i le del  
castel lo di  Fontainebleu dett o del  caval lo 
bianco per  poi  sal ir e in car rozza: la 
dormeuse che tante volt e lo aveva 
t r aspor tato in mezzo al la glor ia del le sue 
campagne ora lo avrebb e por tato in esi l io, 
in compagnia del  più fedele dei  suoi  
General i: Henr i  Ber t r and. Cominciava così  
quel  viagg io che le potenze al leate 
avrebb ero volu to di  sola a ndata. . . L'Elba 
era stata da lu i  stesso scelta come meta, 
escludendo le alt r e isole che in alt ernat iva 
gl i  venivano proposte: la Corsica o Cor fù . 
Il  viagg io non era stato dei  migl ior i  ed 

ancora era vivo nel l'animo del l'Imperatore i l  
r icordo del le umi l iazioni  subite, quale 
quel la, avvenu ta poco fuor i  Orgon, di  
vest ir e i  pann i  di  un cor r iere qualunque, 
con tanto di  cocc arda bianca (!) per  sfugg ir e 
al l'ir a del le popolazioni  r eal iste del  sud 
del la Francia, o ancora quel la di  vest ir e i  
pann i  di  generale aust r iaco cercando 
r ifugio nel le car rozze dei  Comm issar i  al leat i  
incar icat i  di  scor tar lo. Dent ro di  lu i  ancora 
albergava la consapevolezza di  essere stato 
per  buona par te del  t r agitt o in r eale 
per icolo di  vit a in quanto cer tamente 
oggett o di  oscu re t r ame omicide. 
Finalmente, dopo tanto penare ecc o 
l 'imbarco nel la t arda sera del  28 apr i le 
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su l la f r egata inglese al  comando del  
capitano Usher  dal  nome Undaunted 
“L'Indomabi le”  al  por to di  St . Raphael: 
quel le stesse acque che lo videro tornare 
dal l'Egitt o i l  9 ott obre 1799 per  cominciare 
la sua a scesa lo vedevano ora par t ir e per  
cominciare i l  suo esi l io . . .  ed ora, dopo 6 
lungh i  giorni  di  navigazione t r ascorsi  
dal l'Imperatore nel l'inqu ietudine per  
l 'incer tezza su l  suo prossimo fu tu ro, l 'Elba 
era di  f r onte a lu i. 
È  faci le imm aginare lo stato d'animo di  

Napoleone, fermo su l  ponte del la nave a 
scru tare con i l  suo famoso cann occ h iale le 
coste elbane, cer tamente impaziente di  
carpir ne i  segret i  ma sopratt u tt o 
compiaciu to del l'aspett o inespugnabi le d el le 
for tezze medicee cost ru it e a presidio di  
Por tofer raio. Sicu ramente i l  suo morale 
doveva essere basso, lontano dal la sua 
famigl ia e dal  suo esercit o era a pp arso ai  
suoi  compagni  di  viagg io un uomo senza 
pi� sete di  glor ia, r assegnato al  suo dest ino 
d'esi l iato e deciso a voler  d'ora in poi  
occ upare i l  suo tempo ad amm inist r are i l  
suo picc olo r egno e a dett are le pagine 
glor iose del la sua vit a. 
Dopo aver  ann unciato ad una delegazione 

di  benvenu to proveniente da Por tofer raio i l  
suo sbarco per  i l  pomer igg io del la giornata 
seguente, Napoleone consegna loro la 
bandiera del  nuovo pr incipato elbano 
(banda rossa che dal l'alt o ver so i l  basso, da 
sinist r a verso dest ra, ar r icc h it a da t r e api  
dorate, si  stagl ia in diagonale su di  uno 
sfondo bianco), bandiera che ancora ogg i  
acc ogl ie dal la Linguel la i  visit ator i  del l'isola.  

Anche in questa occ asione, come spesso 
nel  cor so del la sua vit a, Napoleone non sa 
aspett are e come gi� fu per  i l  pr imo 
incont ro con Mar ia Lu isa o con i l  Papa Pio 
VI I  decide di  ant icipare anche questo di  
incont ro, quel lo con la sua isola, facendosi  
t r aspor tare, nel la matt ina seguente, in 
compagnia di  alcuni  u ff icial i, in local it � 
Magazzini  per  una breve segreta 
passeggiata. 
Lo sbarco, quel lo consegnato al le pagine 

del la stor ia, avv iene al le 2 del  pomer igg io 
del lo stesso giorno, i l  4 maggio 1814. 
Il  suo regno du rò solamente 298 giorni, 

f ino al la sera del  26 febb raio 1815 quando, 
a bordo del  br igant ino Inconstant , 
Napoleone lasciava l 'Elba e ancora una 
volt a r iprendeva le r edini  del  suo dest ino 
ant icipando le mosse dei  suoi  nemici; a 
segu ire i l  fantast ico leggendar io volo di  
campani le in campani le f ino al le t or r i  di  
Not re Dame. 

Paolo Fior i l lo 
 

La bat t aglia di Poggio Rusco 
 

Fra i document i che si possono r it r ovare 
negl i  Ar ch ivi  di  Stato, cer tamente f r a i  pi� 
r ar i  vi  sono quel l i  che descr ivono batt agl ie, 
combatt iment i  o att i  di  guer ra in generale. 
La spiegazione � ovv ia: essendo gl i  ar ch ivi  i 
“col lett or i” del la produzione documentar ia 
degl i  ent i  amm inist r at ivi  esistent i  in un 
dato ter r it or io, diff ici lmente t r overemo in 
t al i  att i  descr izioni, ancorch � succ inte, di  
scont r i  armat i. Il  documento che qu i  
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propongo, olt r e ad essere un inedito, � 
par t icolarmente impor tante perch � –  olt r e 
a r icordarci  un fatt o di  cu i  si  � per sa 
memor ia –  ci  segnala uno dei  poch i  casi  
not i  in cu i  i  ªPat r iot iº presero le armi, 
ancorch � con pessimi r isu lt at i, cont ro la 
ªmassaº, cio� un insieme di  persone, per  lo 
pi� di  bassa est razione sociale e di  bassa o 
nu l la cu lt u ra, che prese, nel  crepuscolo 
del la I  Cisalpina (pr imavera 1799), a dar  la 
cacc ia a coloro che invece avevano 
sostenu to le idee e d anche le 
amm inist r azioni  r epubb l icane.  

Lo scenar io di  r ifer imento � la bassa 
mantovana: Poggio Rusco dista una decina 
di  ch i lomet r i  o poco pi� da Ost igl ia in 
dir ezione sud; qu i  esisteva una del le 
comunit � pi� numerose di  pat r iot i  
mantovani, alcuni  dei  qual i  pagarono con 
l 'esi l io nel le galere del l'Impero la loro att iva 
mi l it anza nel le f i la del  movimento 
repubb l icano. Uno, Car lo Craici, fu anche 
au tore di  un diar io, ogg i  pu r t r opp o 
diment icato, di  grande spessore e di  cu i  nei  
prossimi numer i  del  Monitore r ipropor remo 
alcuni  est r att i. 

 
ªAl  Regio Cancel l iere Censuar io di  Sermide 

Dal la Comunità del  Poggio, 7 sett embre 
1799 

La Depu tazione del la Comunità del  Poggio 
r iscont ra la sua dei  31 agosto 
compagnator ia a l  decreto del la 
Congregazione Delegata del lo Stato dei  21 
dett o nr . 700 relat ivo al l'armamento 
acc adu to in questa Comunità o luogo del  
Poggio cont ro l 'in imico comune, avanzato al  

Regio Delegato Sig. Marchese Maff ei  dal  
sost it u to del  pr imo depu tato Sig. Lu igi  
Mott a; come cioè: 
Presentatasi  porzione del l'armata imper iale 
su l la sinist r a del  f iume Po in facc ia a  
Revere i l  giorno 6 apr i le non solo questo ma 
anche alt r i  paesi  most rarono un giubi lo 
veramente degno del l'att acc amento al  loro 
legitt imo sovrano, ed un odio implacabi le 
cont ro l 'in imico, ma molto più cont ro l i  
Municipal ist i  ed agent i  e cont ro i  cosidd ett i  
Pat r iot i. 
Un tal  odio dominava for se più in questo 
Paese, che in alt r i  per ch � qualche dieci  
giorni  pr ima a vea l 'agente municipale 
armat i  i  pat r iot i, per  spargere i l  t er rore, ed 
avea sospeso i l  suono dei  sacr i  bronzi, ma 
per  qual  f ine la depu tazione non sa. Intesa 
la venu ta del le r egie t r upp e nel  
suacc enn ato luogo, i  Pat r iot i  del  paese 
presero quest i  i l  consigl io la nott e stessa di  
fugg ir e, sicc ome fecero ed abb andonarono 
ciascuno l 'u ff icio loro si  r it ir arono nel la 
Mirandola, dove vi  era una guarnigione di  
Cisalpini. Al la matt ina del  giorno 7 che era 
in domenica i  m igl ior i  del  paese vedu ta una 
tal  novit à ne prevedevano un disordine, che 
per  evit are i l  quale cedett ero necessar io 
d'invigi lare, e persuadere i l  popolo a non 
molestar  nessuno e a non att er rare l 'albero 
del la l iber tà fuor  di  t empo: quando quest i  
credett ero di  aver  ott enu to l 'intento gl i  si  
aff acc iarono [popolani?] d'alt r i  paesi, e t osto 
abb att u to l 'albero fu r iosamente ent ravano 
nel l'u ff icio del l'agente gett ando tavole, ed 
arnesi, scrann e, e car te al le f iamm e indi  
passarono in var ie case dei  cosidd ett i  
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Pat r iot i. In un sol  momento si  vide un 
popolo numeroso, sempre tumu ltuante 
tu tt a la domenica cont ro i l  passato 
Governo. 
Erano nel la massima a ngust ia gl i  est imat i  
del  luogo per  i l  vivo ardore (?) qu i  acc adu to; 
t anto pi� che vedevano diff ici le i l  passaggio 
del la t r upp a a ust r iaca su la dest ra del  Po, e 
faci le l 'invasione del l'in imico, e molto pi� 
quella dei  cisalpini  e pat r iot i  del la 
Mirandola, che cer to matu ravano una 
st r epit osa vendett a, per  cu i  presero l 'ott imo 
consigl io di  espiare su l  loro contegno. 

<<f ine pr ima par te>> 
 

La moda femm inil e e masch ile che 
nasce t r a le navate di Not re Dame 

 
Le donne dell ’epoca napoleonica sembrano 
discese dagl i  aff r esch i  di  Pompei o dai  
r i l ievi  del l'Ara Pacis. Por tano lunghe 
tuniche f lu tt uant i, che acc arezzano le 
forme e ne r ivelano senza piet � le 
imper fezioni, con maniche cor te, cintu re 
alt e subito sott o i l  seno, sott i l issimi sandal i  
senza tacc o, ch iome r ialzate su l la nuca e 
sostenu te da nast r i  o ornament i  preziosi… 
tu tt o come le ant iche dee. Erano i  giorni  
del le ªMERVEIL LEUSESº, q uel le signore 
f r ancesi  provenient i  dal la jeunesse dor �e 
del l'epoca. Si  pot rebb e credere d i  essere a 
Roma o ad Atene e c'� da domandarsi  come 
questo ªnude-look º possa resistere al le 
t emperatu re par igine, t anto pi� che 
inizialmente si  u t i l izzava la mussola, ma 
Napoleone impose poi  di  abb andonare la 

mussola, t r opp o leggera ed economica, in 
funzione del l'au tar ch ico Sat in Lionese, 
prefer ibi lmente da indossare nel  colore 
bianco r icamato d'argento o d'oro (visto che 
eravamo in pieno blocc o cont inentale, e le 
t intu re per  le stoff e venivano impor tate 
dal le colonie d'Ingh i lt er ra). L'abit o, scarpe 
comprese, non doveva superare i  400 
gramm i di  peso. Al l'incoronazione del  2 
dicembre, in una catt edrale non r iscaldata, 
per  esempio, gl i  abit i  sono degni  del  mese di  
lugl io. Non c'� da stupir si  che la polmonite 
e la consunzione fossero la causa pr incipe 
del le mor t i  a Par igi. È una moda senza 
piet � per  le f r edd olose e le bru tt e: 
impossibi le assott igl iar si  mediante i l  busto 
o r egalar si  imbott it u re dove la natu ra � 
stata a vara o sembrare pi� alt a con i  
t acc h i: quest i  ªt r ucc h iº si  vedrebb ero!.  
Arbit r o indiscusso del la moda impero � Mr . 
Leroy, sar to di  Giusepp ina � fornit ore 
u ff iciale di  t u tt e le cor t i  del la dinast ia 
Bonapar te. Questo Leroy subir � un veloce 
decl ino quando a Giusepp ina succ ede 
Mar ia Lu isa d'Aust r ia: infatt i  essendosi  
permesso un gr ido d'amm irazione al la vista 
del le spal le nude di  lei, Napoleone, mar it o 
geloso, gl i  t ogl ier � subito l 'incar ico. Come 
acc enn ato in precedenza l 'Imperatore si  
int r omett e nel la moda a nche per  quanto 
r iguarda i  t essu t i: per  suo desider io le garze 
e i  vel i  sarann o messi  da par te a vantagg io 
di  sete e vel lu t i: non cer to per  un omaggio 
al  pudore, ma sempl icemente per  sostenere 
le seter ie di  Lione, da t r opp o tempo in cr isi. 
Gl i  uomini, evit ano per  for tuna di  vest ir si  
come ant ich i  r omani, ma si  l im itano ad 
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im itare i  classici  nel le acc onciatu re dei  
capel l i, con r icc iol i  cor t i  e di  colore 
natu rale, in cont rasto con le code e le 
par rucc he incipr iate di  f ine sett ecento. 
Gl i  abit i  hann o fogge vagamente mi l it ar i  e 
st r ano a dir si, d'ispir azione inglese: la 
r edingote � l 'abit o -giacc a nato per  
cavalcare, ma ora usato tu tt i  giorni, con 
cravatt e att or cigl iate in compl icat i  f iocc h i  e 
pantaloni  r igorosamente bianch i. 
St ival i  cor t i  per  i l  giorno, calze di  seta e 
scarpe scol late per  la sera.  
Gl i  uomini  sono dett i  gl i  ªINCROYABLESº. 

Rossana Belott i 
 

Napoleone non è mor to a S. Elena 
 
La più r igida cr it ica stor ica vuole che 
Napoleone a Water loo fosse nel  pieno 
possesso di  t u tt o i l  suo genio; da subito 
dopo la sconf itt a superò quasi  
imm ediatamente i l  col lasso inevit abi le e, 
con prontezza r isolu ta, cor se a Par igi  ben 
deciso a difendere la capitale e l 'Impero con 
la massima energia e con le pi� sicu re 
speranze di  vitt or ia. (Un lavoro svolto con 
la pi� onesta coscienza stor ica, Il  Campo di  
Maggio di  G. Forzano, att r ibu isce la r ovina 
napoleonica a i  minist r i  inf idi  ed al la 
Camera dei  Depu tat i). Ora, ci  t r oviamo 
davant i  ad un cambiamento inespl icabi le. 
Se confront iamo l 'agir e del l'Imperatore da 
Water loo al la r ivolt a par lamentare, con 
quel lo imm ediatamente succ essivo, f in 
dal l'imbarco su l  ªBel lerofonteº ci  t r oviamo 

davant i  a due individu i  diamet ralmente 
opp ost i. 
“Quanto i l  pr imo è r isolu to ed energico, 
come di  sol it o era sempre stato Napoleone 
in t u tt a la sua vit a, alt r ett anto i l  secondo è 
ir resolu to e indeciso”. 
Questo in sintesi  i l  pensiero di  questo 
scr itt ore e di  questo l ibro,  sconosciu to ai  
pi� ma che ha a ff r ontato sott o una luce 
nuova quanto per  ann i  si  � dett o (e sperato) 
su l la f ine di  Napoleone. 
Il  l ibro pot rebb e avere questo sott ot it olo: 
Napoleone non è mor to a S. Elena, per  i l  
sempl ice fatt o che a S. Elena Napoleone, i l  
vero Napoleone, non c'è mai stato ! 
Queste aff ermazioni, secondo l 'au tore che 
ha segu ito una scrupolosa indagine stor ica, 
sono supp or tate da diver si  indizi  e var ie 
prove: 
1) dal le inesatt ezze contenu te nel  
memor iale di  S. Elena. 
2)    dal  memor iale di  Sir . Hudson Lowe, in 
cu i  si  dich iara meravigl iato nel l'aver  
sorpreso Napoleone (che lu i  ch iamava 
Generale Bonapar te) in posizione di  att ent i  
davant i  a Ber t r and, che gl i  par lava con 
evidente alt ezzosit � . 
3) dal la lett era di  una a mica (for se 
amante?) inglese che dopo aver  int r apreso 
in viagg io lungo e disagiato, per  por tare 
parole di  confor to da par te di  una a micizia 
non obl iosa, aff erma di  aver  t r ovato nel la 
sperdu ta isola del l'At lant ico ªun t izio 
qualunque, che non poteva a ssolu tamente 
essere confuso con Napoleoneº. 
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Il  l ibro-romanzo � scr itt o da una persona 
che dice di  aver  racc olto i l  r acc onto di  un 
professore di  stor ia (poi  mor to du rante la 
seconda guer ra mondiale) che aveva 
racc olto, fotografato, copiato dei  document i  
a Par igi, Vienn a, Venezia… Pur t r opp o 
l 'au tore del  l ibro dice che quest i  document i  
non l i  ha pi� t r ovat i, per ch � bruciat i  
nel l'incendio del la casa di  questo 
professore. 
I  fatt i: dopo la sconf itt a di  Water loo 
Napoleone corse a Par igi, ma un alt r o 
personaggio era par t it o pr ima di  lu i  e pi� 
velocemente: si  ch iamava Gustavo Ledr � 
(agente segreto di  Fouch � ), che va 
dir ett amente dal  suo dir ett o super iore a 
r ifer ir e quanto succ esso, in modo che 
Fouch � possa stabi l ir e la migl iore st r ategia 
per  se stesso! 
Le ipotesi  del  l ibro: Fouch � (elevato da 
Napoleone a Duca d'Ot ranto e minist r o 
del la Pol izia) in cambio del la nomina a  vit a 
di  Presidente del  Consigl io dei  Minist r i  del  
fu tu ro Regno di  Lu igi  XVI I I  qualunque, 
pu rch � un Borbone… avrebb e por tato 
come cont ropar t it a un Napoleone, r idott o 
in condizione di  non poter  nuocere ad 
alcuno, per  i l  r esto dei  suoi  giorni…. 
Fouch � al lora ingann a Napoleone 
racc ontando i l  piano: 
a) mandare un sosia (gi� pi�  volt e 
u t i l izzato da Napoleone) dagl i  inglesi, 
ment re Napoleone sarebb e fugg ito in 
incognito in It al ia. Il  sosia era Francesco 
Eugenio Robeaud. Il  nome che Napoleone 
avrebb e usato in It al ia era Gu ido Gal lo. 

b) scr ivere le memor ie (i l  memor iale di  S. 
Elena) e far lo pervenir e di  nascosto al  
sosia. 
c)  r apir e i l  f igl io dal la Cor te Aust r iaca. 
d) Sol levare l 'It al ia, f acendo leva su l l'odio 
(sopratt u tt o al  Nord) covato nei  confront i  
del l'Aust r ia.  
Ment re Napoleone par te vest it o da civi le, 
acc ompagnato dal  f ido(?) Ledr � , i l  sosia 
Robeaud assume i l  nuovo ruolo e sale al  
suo posto su l  Bel lerofonte. 
Napoleone si  r eca a Verona presso i l  
gioiel l iere Pet rucc i, suo compagno 
d'infanzia a d Ajacc io che lo acc ogl ie in casa 
sua; Napoleone comincia a scr ivere le 
memor ia. Nel  f r att empo Fouch � ªincantaº 
Lu igi  XVI I I  che lo voleva in esi l io, t ir ando 
fuor i  l'asso dal la manica: Napoleone �  
l ibero, ma ªsuoº pr igioniero e per  non far lo 
t ornare, ch iede di  essere nominato Minist r o 
del la Pol izia. 
Pu r t r opp o Robeaud a S. Elena si  amm ala 
spesso e i l  cl ima non gl i  giova. Le cont inue 
angher ia di  Lowe non lo lasciano in pace. 
Durante le numerose cr isi  di febb re che 
pat isce, vaneggia e gl i  sfuggono parole che 
non sono att r ibu ibi l i  al  vero Napoleone. Per  
questo Ber t r and d eve sorvegl iar lo 
costantemente e spesso svegl iar lo 
bruscamente per  non far  intendere nu l la di  
quel lo che gl i  può sfugg ir e, ai  numerosi  
orecc h i  del le guardie inglesi. In 
un'occ asione simi le l 'att egg iamento di  
Ber t r and viene interpretato da Lowe che l i  
sorprende un giorno, come ªt r opp o rude e 
poco ossequ iosoº nei  confront i  di  
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Napoleone. Sempre nei  diar i  di  Lowe si  
par la di  una donn a, Miss  Maud Hel len che 
incont rò Napoleone e che fu la pr ima che 
ebb e dei  dubb i  su l la eff ett iva presenza del  
vero Napoleone a S. Elena. 
Napoleone a Verona, nel  f r att empo, att ende 
da Ledr � e dal  suo super iore Fouch � i l  
momento buono per  agir e e per  mett ere 
al l'opera i l  piano. Intanto cont inua a  
scr ivere le memor ie. 
Un giorno, Napoleone, per  un caso che solo 
i l  dest ino sa cost ru ir e, viene r iconosciu to 
(sott o le ment it e spogl ie di  Giudo Gal lo) da 
una donn a di  nome Giu l ia, che era stata 
giovinett a a Marengo e che Napoleone 
aveva tentato di  sedu r re; al l'epoca la 
giovinett a a veva resist it o, pianto ecc ¼ e 
Napoleone si  era intener it o t anto da 
lasciar la a ndare. La generosit � di  
Napoleone però nel la t esta del la giovane, 
negl i  ann i  si  era t r asformata pr ima in 
st ima, in r ispett o e poi  in amore: morale i  
due si  incont rano in segreto e si  amano. La 
cosa non sarebb e di  nessun conto se non 
che i  due tengono una ªper icolosaº 
cor r ispondenza in questo per iodo fatt a di  
bigl iett ini  amorosi  f irmat i  ªNº, con quel la 
cal l igraf ia che non lasciava dubb i. 
L'au tore del  l ibro r ifer isce che quest i  
bigl iett ini  fu rono esaminat i  anche da 
diver si  studiosi, i  qual i  avendol i  sott o mano 
e repu tando che la scr itt u ra era con for t i  
probabi l it � quel la di  Napoleone, ma non 
sapendo come mai si  t r ovavano in quel la 
zona a  quel l'epoca, visto che Napoleone era 

r ich iuso a S. Elena, non sepp ero darsi  una 
r isposta e decisero di  ignorar l i.  
Per  concludere:  
1) Napoleone nel  t entat ivo di  l iberare suo 
f igl io dal l'Aust r ia r imase vitt ima di  un 
incidente i l  21 marzo 1816 (N att endeva in 
car rozza che i l  f igl io gl i  fosse consegnato 
dal la compiacente att r ice Fann y El lsler , 
molto famosa e app rezzata a  cor te, che lo 
r apiva da una festa a l  castel lo di  
Schoenbrunn ; poich � i l  r it ardo lo 
preocc upava¼ si  avv icinò di  sopp iatt o al  
muro di  cinta e una guardia sparando nel  
bu io¼. lo colp�  mor talmente).  
2) Il  sosia di  Napoleone, Robeaud, mor �  a S. 
Elena come sapp iamo i l  5 maggio 1821 e 
ragg iunse i l  suo Imperatore. Negl i  att i  di  
Stato Civi le del la Borgata di  Belencour t 
presso Verdun, si  può ancora leggere in un 
vecc h io r egist r o: ªFrancesco Eugenio 
Robeaud, di  Domenico, nato a Belencour t i l  
19 lugl io 1771, mor to a S. Elena i l¼.ª La 
data del la mor te � stata r asch iata con un 
temper ino. Le domande sono: Ch i  fu a 
segnare la data? Cer to qualcuno che 
sapeva la ver it � . Ch i  fu a cancel lar la? 
Cer to uno che non sa che la ver it � pr ima o 
poi  si  impor r � a l  mondo. 
Gramant ier i  Tu l lo, Napolone non � mor to a 
S.Elena ±  F.l l i  PalombiI  ED.  Roma, 1943 

Rossana Belott i 
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14 – 15 ot t obre Bicentenar io del la bat tagl ia 
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